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Per testimoniare molto brevemente che cosa è la Meditazione Cristiana e la Preghiera di Gesu’ abbiamo pensato di cominciare a leggere insieme a voi qualche parola della Preghiera che recitiamo insieme al gruppo di Meditazione prima degli incontri; una preghiera di un anonimo trovata per caso su un libro di canzoni che comincia cosi’ :

Stare là davanti a Te, o Signore, e basta.

Chiudere gli occhi del mio corpo,chiudere gli occhi della mia anima,e restar immobile, silenzioso,

accetto di non sentir nulla…di non veder nulla,di non udir nulla,vuoto di ogni idea,di ogni immagine, nella notte. 

Eccomi semplicemente per incontrarti senza ostacolo !

In questo breve estratto di questa Preghiera c’e’ l’essenza della spiegazione di che cosa possa essere la Meditazione Cristiana, il silenzio favorisce il raccoglimento: «Solamente colui che ascolta nel silenzio percepisce il mormorio del vento leggero che manifesta il Signore», dicono i Padri del deserto. 
Vi è infatti un silenzio interiore che è ben più difficile della semplice assenza di parole. Esso consiste nel distaccarsi da pensieri erranti che penetrano nel cuore attraverso l'immaginazione.  
Il Silenzio dunque, per risvegliarsi, per ascoltare il cuore e per entrare gradualmente e progressivamente nell'esperienza spirituale; ed il Cuore come centro della Spiritualita’ e della nostra coscienza; e’ nel cuore che dobbiamo avere il nome di Gesu’ Cristo impresso, ma per avere nel cuore impresso il SS. Nome dobbiamo confessare con la bocca sempre ed incessantemente colui che portiamo nel cuore. Come portare Gesu’ nel cuore ? 

Gesu’ stesso ce lo ha insegnato “Pregate incessantemente e nel mio Nome” e cosí’ che viene istituita la Preghiera di Gesu’ si tratta di ripetere incessantemente le parole Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio  abbi pietà di me, peccatore adattandole al respiro, che rappresenta il ritmo della vita e facendo in modo che le parole diventino un letto di un fiume sul quale far scorrere la preghiera; per questo durante la PdG e’ importante anche la posizione del corpo perche’ il nostro corpo esprime quello che noi pensiamo. 

Ovviamente tutto questo lavoro di concentrazione non puo’ e non deve fermarsi qui. Il Cristiano dopo essersi concentrato deve deconcentrarsi e testimoniare la sua Cristianita’ nel mondo.

La Preghiera di Gesu’ entrando nel nostro CUORE attraverso il SILENZIO ci insegna a PREGARE ed ad ascoltare DIO nella confusione delle nostre lunghe giornate. Ovviamente la Preghiera’ di Gesu’ NON e’ un fine ultimo ma UN mezzo per portare Gesu’ nel nostro cuore: questa "pratica meditativa" vissuta con semplicità e impegno aiuta a superare la frammentazione delle persone, favorisce l'unità fra le varie dimensioni dell'essere e aiuta a rendere viva e vitale l'esperienza della fede cristiana. 

Giovanni Paolo II nella lettera enciclica “Ecclesia de Eucharistia” ci ricorda :
“È bello intrattenersi con Lui e, chinati sul suo petto come il discepolo prediletto (cfr Gv 13,25), essere toccati dall'amore infinito del suo cuore ed aggiunge :
Se il cristianesimo deve distinguersi, nel nostro tempo, soprattutto per l'« arte della preghiera », come non sentire un rinnovato bisogno di trattenersi a lungo, in spirituale conversazione, in adorazione silenziosa, in atteggiamento di amore, davanti a Cristo presente nel Santissimo Sacramento?”

La buona Notizia e’ che possiamo essere testimoni della nostra fede sempre e non fermarci ad essere Cristiani solo la Domenica a Pasqua o a Natale: chi di noi ha fatto e sta facendo questa esperienza puo’ testimoniarlo.
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